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La fase finale della trattativa tra i partiti Impegno delle ragazze comuniste alla Conferenza nazionale di Livorno 

conclusi i colloqui | Tutta la forza delle masse femminili 
Occorre ora fissare; , . . . . . . 
rincontro collegiale per superare la grave crisi italiana 

La De ha consultato ieri il Pri, il Psdi e il Pli - Nuove pre 
se di posizione sui problemi dell'accordo programmatico 
e sulla necessità di un passo innanzi dei rapporti politici 

ROMA -- Incontrandosi con 
le delegazioni del PRI. del 
PSDI v del PLI. la Democra­
zia cristiana ha concluso ieri 
la str ie dei colloqui con gii 
nitri partiti. Adesso, è più che 
mai necessario puntare senza 
indugi a quell'incontro colle­
giale per il quale non esisto­
no più ostacoli di principio da 
parte di coloro che hanno pro­
so parte attivamente alla di­
scussione sul programma: ul­
teriori ritardi, oggi, risulte­
rebbero del resto ancora più 
gravi, poiché la trattativa è 
giunta alla sua fase fina­
le. e l'opinione pubblica — 
giustamente — si attende una 
conclusione rapida e lineare. 

K' persino ovvio che anda­
re presto, e nel modo, appun­

to, più lineare, all'incontro 
tra ì partiti costituzionali, \uol 
dire presentarsi a questo im­
portante appuntamento sulla 
!>ase di una elaborazione col­
legiale, e quindi con una «boz­
za > di documento già prepa­
rati!. Il lavoro svolto nel cor­
so dei colloqui di queste set­
timane non è stato novo: oc­
corre, dunque, raccoglierlo 
nel modo migliore. 

Quando vi sarà l'accordo 
programmatico, è evidente che 
esso dovrà riflettersi anche 
attraverso alcune conseguen­
ze politiche: un nuovo rap­
porto tra i partiti non potrà 
non far fare un passo innan­
zi a tutta la situazione, e an­
che alla questione governati­
va. Il compagno Giorgio A-

Grave decisione dei Consiglio dei ministr i 

Colpo di mano della DC 
per le nomine all'INA 

ROMA — Il Consiglio dei 
ministri, nella seduta di ieri. 
ha assunto tra le altre deci­
sioni anche quella di proce­
dere ni rinnovo del consi­
glio di amministrazione dei-

si orienteranno, essi per 
quanto riguarda TINA saran­
no privi di qualsiasi possi­
bilità di attuazione, né si 
sfugge all'impressione anzi 
che proprio il timore di un 

l'INA (l'Istituto nazionae Idei- ' accordo su criteri più rigoro 
le assicuraz.onn, conferman­
done alla pi evidenza il de 
Mario Dosi. La decisione è 
stata adottata su propasta del 
ministro dell 'Industria Donat 
Cattili. Si e t ra t ta to sostan­
zialmente di un colpo di mano 
che ha suscitato l'immediata 
reazione del PCI e del PSI. 

Il vice presidente dei de­
putati comunisti, compagno 
Fernando Di Giulio, ha di­
chiarato in proposito: « Il go­
verno ha assunto oggi una 
decisione molto grave: il rin­
novo del consiglio d'annui-
n i t r az ione dell'INA. In tal 
modo la richiesta che era 
stata avanzata da comuni­
sti e socialisti, di poter pro­
cedere ad un confronto con 
il governo sulla situazione 
dell'Istituto e sui criteri che 
dovevano regolare l'assetto 
degli organismi direttivi, e 
sulla quale fino a ieri sem­
brava esservi l'assenso del 
presidente del Consiglio, è sta­
ta brutalmente respinta. 

.( Ciò è tanto più grave per­
ché avviene mentre t ra 1 par­
titi che sastengono il gover­
no e in con>o una discus­
sione anche sui criteri e me­
todi da seguire per le nomine 
negli enti economici. Con la 
decisione di oggi le forze po­
litiche vengono poste dinanzi 
a un fatto compiuto, e qua­
li che siano i criteri su cui 

' si che avrebbero potuto fare 
ì ostacolo ad alcune delle no-
j mine oggi a t tuate abbia spili-
| to alla brusca accelerazione 

dei tempi. 
« La penosa vicenda di og-

' gì — lia concluso Di GiU 
j Ho — conferma l'esigenza di 
; un accordo chiaro sulle no-
j mine, che d:a anche garan-
I zie serie contro colpi di ma-
ì no come quello che si è do-
! vuto registrare». 
I La gravità dell'atteggia­

mento del governo — lo ri-
i leva la dichiarazione di Di 
l Giulio — è del tut to eviden-
i te: si t ra t ta di una condot-
I ta che contraddice aperta-
! mente lo spirito dell'intesa che 
i faticosamente si va ricercan-
j do tra le forze democratiche. 
I Né sono rassicuranti le no 
i tizie che si riferiscono al 
I Banco di Sicilia, un altro isti-
| tuto sulla cui direzione !a , r ; u , 

DC sembra puntare per rea­
lizzare una non dissimile ope­
razione di sottogoverno. 

Una ferma presa di posi­
zione è .'-tata assunta anche 
da Enrico Manca e Nerio 
Nesj del PST. .Secondo gì! 
csoonenti socialisti è >< inam­
missibile un t i le comporta­
mento. la gravità del ouale 
non è at tenuata dall 'avere il 
Consiglio dei ministri lascia­
to liberi alcuni posti t v r even­
tuali designazioni delle sini­
stre », 

mendo!u ha d.cluarato ieri 
che in Italia è necessaria una 
intesa tra le forze di s.nutra 
e la DC: finita, ha p r e d a t o , 
la soluzione è stata quella del 
governo Andrcotti e della 
" non sfiducia " , ma oggi 
questa soluzione non ba.sta 
più, « e occorre un nuovo go­
verno con un nuovo program­
ma ». Sullo stesso tema, il 
compagno Fernando Di Giulio 
ha rilasciato alcune dichiara­
zioni all'agenzia Italia, sotto­
lineando che la questione del­
le garanzie politiche, por un 
accordo tra 1 partiti democra­
tici. ha diversi aspetti: 1) il 
primo riguarda la natura stes­
sa dell'accordo, cioè se esiste 
da parte di tutte le forze con­
traenti una efiettiva volontà 
politica di attuare gli impe­
gni. senza riserve mentali; 2) 
un'altra questione riguarda il 
modo di collocarsi del gover­
no rispetto al programma, se. 
cioè, esso è disposto a impe­
gnarsi per la realizzazione 
dell'accordo (occorre, quindi, 
* un pronunciamento, di que­
sto o di un altro governo*): 
.'!) è necessario, inoltre, veri 
ficare « se il governo, nella 
sua rompo dizione, natura, for­
mazione. è adeguato all'attua­
zione del programma». Veri­
ficate queste condizioni, ha 
detto Di Giulio, bisogna anche 
risolvere il problema che ri 
guarda «• il tipo di rapporti 
che sì stabiliscono sia tra i 
partiti clic hanno dato luogo 
all'accordo, sia tra questi e 
il governo, per garantire la 
continuità nei fatti dell'impe­
gno sottoscritto ». 

Anche i socialisti pon­
gono alla DC il problema del­
le garanzie politiche. Lo fan­
no con un editoriale dell'Arati-
ti!, e con una dichiarazione di i 
Knrico Manca. Kssi ribadi- | 
scono, come ha detto Manca. ì 
che il PSI attende * che la j 
DC dia una risposta su qua- ' 
li garanzie politiche devono I 
sorreggere un'eventuale inte- , 
sa programmatica: a nostro | 
arriso — ha soggiunto —. a > 
una /ose nuova come quella i 

si determinerebbe cui ! 

La relazione della compagna Filippini: « La lotta delle donne deve contribuire al concreto realizzarsi del pro­
cesso di trasformazione del Paese » — Ampia analisi critica dei movimenti di emancipazione e liberazione 

Una veduta parziale della sala durante i lavor i della conferenza 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Da ieri matt ina 
467 delegati sono impegnati. 
qui a Livorno, nella 3. Con­
ferenza nazionale delle ragaz­
ze comuniste - sono presenti, 
come e ovvio, per la stra­
grande maggioranza ragazze. 
provenienti da ogni parte di 
Italia, ma ci sono anche ì 
compagni — una cinquantina 

- che partecipano a tutti ì 
lavori della conferenza, a te­
stimonianza di un impegno 
-sii temi della cond zinne toni 

ì ni.mie che deve s'-more più 
diventare d: tutta !a FGCI. 

L'età ineilia delle delegate 
è certamente molto bassa, es­
sendo !a maggioranza oom-

I presa tra ì Iti e i Hi unni. 
Molte sono impegnate in esoe-

ì rienze di lavoro, ma ci sono 
! poi altre Impegnate nel ino-
I vimento dei giovani disoccu-
| pati, e molte studentesse. 
I L'apDuntamento ieri niattì-
! na era per tutti al teatio 
i « Quattro Mori ». presso la 
j Casa del portuale, per l'av-
; vio. in seduta plenaria, dei 
I lavori della conferenza. Nel 
j pomeriggio, invece, delegati 

e invitati si sono divisi in 
cinque commissioni, che nan-

I no affrontato i problemi del-
; l'organizzazione delle ragazze 
! nella FGCI. della scuola. 
' del lavoro, della sessualità e 
I della famiglia, della lotta per 
I una nuova qualità della vita 
1 Ha aperto la conferenza la 
. compagna Fiorella Gasperini. 

Con le repliche dei relatori di maggioranza e minoranza 

SENATO: CONCLUSA LA PRIMA FASE 
DELLA DISCUSSIONE SULL'ABORTO 
Da martedì Tesarne degli emendamenti alla legge, giovedì probabile il voto 
finale — Gli interventi della compagna Tedesco e del socialista Pittella 

Secondo le rivelazioni di un settimanale 

Il direttore dell'INA 
dietro uno scandalo? 

un accordo programmatico, | 
attraverso un'intesa collegio- j 
Ir. deve corrispondere un f 
governo che tragga la sua i 
legittimità da questo accordo*. 

Le posizioni dei partiti in­
termedi sono uscite conferma­
te dalle dichiarazioni rilascia­
te ieri dopo gli incontri delle 
d-Iegazioni di PRI, PSDI e 
PLI con la DC. Biasini e La 
Malfa hanno detto che i re­
pubblicani mettono al primo 
posto la questione dell'accor­
do programmatico. Biasini ha 

j precisato che si tratta di di-
| s tnguere ii problema de'.l'in-
I tesa programmatica da quel- ; 

» 

Intervista 
di Terracini 

al « Popolo 
su De Gasperi 

e Togliatti 
ROMA — In un'amp.a mter-
\ ..sta a. Popolo. .1 compagno 
Umberto Terracini ricorda 1' 
opera e 'a figura di Alcide 
de Gaspen. ed ;n particolare 
: rapporti fra governo e As­
semblea costituente. stab.Ien 
do anche un confronto Ira 
Togliatti e De Gasperl. e le 
d.vcr.-e .-volte poi:t.che de. 
duo 'cader*. 

ROMA — In singolare coin­
cidenza con le decisioni del 

Consiglio dei ministri sulle no­
mine al vertice dell'INA, il 
settimanale « // mondo » ri­
vela che è stata presentata 
Alla procura di Roma una 
denuncia per uno scandalo 
chi: coinvolgerebbe Giuseppe 
Arcani; (direttore deli'Ita'cas-
M \ notoriamente coinvolto 
nello scandalo dei petroli) e 
Carlo Tomazzoh. anch'esso 
uomo della DC e direttore 
generale dell'INA. 

Il Tomazzoìi sarebbe coin­
volto in quanto amministra­
tore delegato dell'Asslfin. una 
finanziaria che opera nel 
ramno del finanziamento per 
l'acquisto di automobili. I»i 

fra abnorme per le funzioni 
della finanziaria) ad una so­
cietà denominata Castelftdet. 
L'operazione suscitò subito 
dei sospetti che si accrebbero 
quando s; seppe che il finan­
ziamento era scaduto e non 
era stato restituito. 

Dice « // mondo » che per i 
oscurare la vistosa perdita, ! 
l'operazione fu rinnovata ma • 
non p.ù alla Ca-stelfidet bensì ; 

Io de! governo: < Ce — na 
detto — il nostro rapporto 
con questo governo (noi ab­
biamo deciso di e uscire * dal­
l'area delle astensioni), e c'è 
questa nuova iniziativa della 
ricerca di intese programma- ! tal modo la cosiddetta svolta 
fiche: al limite, potrebbe an- ; 'cstauratnte ili De Gaspen ». 
dare bene anche questo ga- ! Terracini afferma: «Togiu,t-
verno, se ci soddisferà la 

ROMA — Con le repliche del 
relatori di maggioranza e di 
minoranza ai circa 60 inter­
venti che per due settimane 
hanno occupato i! dibattito ge­
nerale. si e chiusa ieri al 
Senato la prima tase deha 
discussione sulla legge sul­
l'aborto e si apre quella de­
cisiva dell'esame degli emen­
damenti che avrà inizio mar­
tedì per concludersi giovedì 
9 con il voto finale. 

E" probabile che una prima 
ver.fic i numerica del.o dive-.-'» 
posizioni si abbia proprio 
martedì ove sia richiesto da­
gli oppositori un voto sulla 
eventuale richiesta pregiudi­
ziale di non p a t a s s i o agli ar­
ticoli Una avvisaglia m que­
sto senso potrebbe essere 1' 
iniziativa decisa dal gruppo 
de del Senato di affidare al 
suo presidente. Giuseppe Bar-

Da parte democristiana — • come la legge riconfermi 1 
ha proseguito Ciglia Tedesco i punti essenziali del testo vo-
— è stato poi obiettato che , tato dalla Camera — regola-
o»ni intento di socializzazione ; mentnzione. decisione fcnale 
verrebbe meno nel momento j dell-a donna, gratuita — in­
ni cui si lascia alla donna I troducendo nuove norme che 
la decisione finale. Ma quo- J rafforzano il dialogo democra-
sta decisione viene dopo un 
confronto, un dialogo che non 
.-ono formali II coinvolgimene 
to della .-ocieta è anzi in 
qualche modo in se una san­
zione non penale, ma civile 
e inorale. Una azione dis­
suasiva della società, dunque, 

tico e la partecipazione, la ri­
flessione consapevole sui pro­
blemi da affrontare, la vo­
lontà di prevenzione con 11 
contributo umano che le for­
mazioni sociali sono chiama­
te a dare alla donna. 

Altre repliche sono state 
e legittima e plausibile solo i svolte dai .senatori Gatti (re-
.-e e in quanto si è assolu­
tamente rispettosi della deci­
sione finale della donna E' 
questa la sola Garanzia e 
preme.->sa itirìisr>er.sahi!e per 
u-oiro da "a c'anrie-tinità e 
con ciò determinare la socia­
lizzazione 

In procedenza aveva repli­
cato l'altro re'atore di mag­
gioranza. il socialista Dome­
nico Pittella Egli ha rilevato 

• latore di minoranza per II 
: gruppo di destra di Democra-
ì zia Nazionale) e Armando 
ì Plebe, che ha preannunclato, 
1 pur con riserve di tipo ra­

dicale il suo voto favorevole 
J alla legge. Infine 11 ministro 
I della Giustizia. Bonifacio, ha 
ì confermato la neutralità del 
ì eo.crr.o sul provvedimento. 

CO. t . 

ad un gruppo di 15 persone 
! legate in q u a c h e modo a 
j Tomazzoìi Ma poi si rivelò 
i che anche quelle persone non 

erano m grado di restituire 
I : 9 miliardi. Araeaini e To­

mazzoìi respinsero la propo­
sta di chiedere il fallimento 
icosa logica giacché il «bu­
co» superava di molto le rl-

denuneia è s ta ta sporta da | serve dell'A-s-sifin). e-stromise-
Giuseppe Salomone dopo il i ro il Salomone e promossero 
«uo licenziamento da diretto- | l 'intervento di società com-
re generale dell'Assifin. Egli j proprietarie dell\Ass:tin. 
avrebbe, in tal modo, rifiuta- j Di'e d: esse, la Sara e l'Ai­
to d; fare da capro esp.atorio 
d; un'equivoca operazione che 
fi e concretata :n un J b u 
co » di 9 miliardi. Nei mesi 
scorsi, infatti. l'A-sSifm con­
cesse un finanziamento, ap­
punto, di 9 mil.ardi rana c:-

.s.talia, sborsarono 3 miliardi 
evitando por il momento il 
fallimento ma. come si e vi­
sto, non l'intervento della ma­
gistratura su miz.ativa d: un 
personaggio che non e stato 
ai giuoco. 

conclusione sul 
grammatico». 

Quanto al PSDI. Romita ha 
affermato che si tratta, se­
condo i socialdemocratici, di 
r arrivare alla definizione di 
in programma, e a questo 

\ probabilmente ci arriveremo, 
j ma accanto a questo di stahi-
j lire dei rapporti più preciv 
I e aarantiti con tutte le forze 
! politiche, al di là del regi-
i me delle astensioni ». 
I I liberali continuano a muo-
I \er - i secondo la linea rldutti-
• va che ŝ  sono dati. La Dire-
I zi</ie del PI-I ha approvato 
i ori una risoluzono coti la i 
j quale si afferma the e pli in- '• 
j eviri ira •' partiti oV"a " non < 
i s(:'ì'.:c~>a " debbnr, > restare c-;r- . 
j n - r r i ' : ; ; al'a riverrà cìi cor- ; 
! fervenze su si~.g >'.: vrweerfi- j 
i rr.cr.ti y. ( 

C. f. i 

ti, e con lui il Partito comu-
ii's'a, negava al periodo in 

piano prò- j r o r j 0 •; carattere rivoluziona 
' rio. mentre lo riteneva inve-
\ ce gravido di profonde e Qua­

si universali esigenze dt -IK 
mutamento democratico- pro­
gressivo del sistema». «Af 
fermava inoltre che era ne­
cessario avere e stimolare :' 
consenso operante di tutte le 
forze popolari e laboriose . | 

Ad una successiva domanda i 
Terr-iem; chiarisce che. por 
Togliatti atl potere era con- • 
quotabile con il metodo de- j 
mocratico.. e che la sua ra- ; 
gioii d'essere e d: operare era ] 

i per l'appunto la trasformai'o- j 
ne in senso progressivo della 
società degli uomini >. ; 

Concludendo a proposito di \ 
Do Gas per.. Terrac.ni after 
ma: •< p~ir ' IOI riuscendo con i 
7a >'«<i politica a rovesciare il ' 
p rocc io di compenetrazione [ 
democratica del nostro corpo ] 
\az:ona'e 'c:o c'ie tor$e non ! 
si era neanche proposteti. 7; '. 
r . ' . f prro un. moroso ral'C'i- • 
tatore >•. 

della vita i>. 
j Proprio da questa schema- | 
! tica contrapposizione, npro- | 
! posta appunto nel tema di 
• quella conferenza stampa, si , 
| può cogl.ere il Lmite. la de- j 
1 boìezza politica e la retorica 

ciie hanno pervaso l'atteggia- ) 
; mento della DC durante tutto j 
! il dibattito generale e che ìe- | 
1 n . sinteticamente, è stato an- ; 
I cora i'as-unto di fondo delle . 
j ste-.se rephche dei due demo- > 
I cristiani di minoranza" G.o- • 
; vanni Coco, giurista pi 'orml- ; 
i tar-o e Adriano Bompiani, me- 1 
j dico e vice presidente del ' 
! gruppo. i 
i Ma questa contrapposizione \ 
'< d: principio sostenuta dalia 
•' DC «no a' d i r r t o all'aborto. 
J si al diritto alla vita e alla 
, maternità) non solo è scrr.pli-
! cistica e riduttiva — ha os-

Revocato i l blocco degl i scrutini 

Accordo per la scuola 
firmato dagli autonomi 

ROMA — I .-.i.d.icat. autono- : 
:i.i rie! 1 .-< .:o a >.SNALri> h.«n 
:. > r-.i-rg.un'-O .ori "acfCdo ! 

firma d«M | 
. a v z i r .» • 

. _'n.erno per la 
d'.ii r o.i" r.i*"o d 

' E .-tato peri_.o revocato de-
i fmitivamente il blocco degli 
j scrutini e degli esami. 

L'accordo con : sindacati 
! confedera : f quello con gli 
1 ajtonoini . -aramo an . t aa t ; .n 
' un à ,-e.rr.o d: leggo organico 
1 r.-r-iardar.ie .1 pubblico :m 

pi^go . 
F.niscono v.(*-i .iniho I- ul­

time preoccup.a7.on1 p"r .1 
fine do..'anno scola£? eo: in 
realtà le openz.on; d. . - c i 
timo orano cornine.ato g.a d.i 
qualche giorno nella maggio­
ranza delle scuole, poiché 1' 
accordo firmato dai sinda­
cati confederali aveva defi­
nito '.e parti veramente de-
torm.nar.t: del nuovo con­
trat to. 

servato la compagna G-.g'ia 
Tedesco, ro'atnce di maggio­
ranza —. m-i è falsa. Infatt'. 
la legge pronoota e le posi-
""On: :.lustrate da.le forze e i e 
'.a so.-tengono, affermano che 
l'aborto non »• un diri ' to. ma 
se mai una tr:=*e r.o^e-^.tà 

De! resto anche : più acces! 
avversari della !ez?e hanno 
dimostrato ne! corso de! di­
battito di mal reggere la di­
fesa di questo ìnsosten.bi'e 

Le altre deliberazioni del governo 

Nuovo comandante all'Aeronautica 
E' il gen. Mett imano — Nuove sedi universitarie: Roma, Vi terbo, Cassino e Trento 

ri- j re .-amtar.e di enti ospeda- | n . t r / o di qu.eiconza de: d. 
le I I.or.: per l'acquisto d. auto | pendenti or..'.: e militar, d e 

ROMA — Numerose, e 
guardanti temi s t ana t i , 
deliberazioni assunte ieri dal ! \e.co.i d: trasporto pubbl co 
Ci*is.gi:o dei ministri. Su'.- j da parte delle R e g n o : : per 
la baie di un'esposizione del ! investimenti nei settori dei 
ni.ni.stro della PI Ma'.fatt., I trasporti ferroviari e di na-
i. governo ha approvato ; di­
segni di legge istitutivi la 
seconda università di Roma 
iTor Vergata», le un.versità 
etataii di Viterbo, di Cassi­
no e dt Trento. 

Fra gli altri provvedimen­
ti e stato approvato uno 
schema di decreto riguardali-
te l'utilizzazione delle som­
me derivanti dall'applicazio­
ne dell'art. 2 della legge n. 91 
del marzo 77 sulla c o n n i 

roza. Circa 300 miliardi di 
sponio.Iità fmr.nziaria sa 

f u m o Indirizzati verso gì. 
ftjWMlimenti per attrezzata­

vi gaz; a i e .nterna. 
Strio stati inoltre appro­

vati: un di-segno di legge per 
la ratif.ca e l'esecuzicne del­
l'accordo riguardante la isti­
tuzione di un fondo intema­
zionale di sviluppo agricolo: 
uno schema d: decreto re­
cante il regolamento d: ese­
cuzione .il materia di consu­
mo energetico per usi termi­
ci negli edifici (omologazio­
ne degli impianti, tempera­
ture massime consentite ne-
gl. ambienti, ecc.): un disc-

, MIO di legge recante mod.L-
che a.le norme sul tratta-

Io S ta to , uno schema riguai-
! dante 1'. potonz.amento de. 

.-ecv.z; meccanograf.e: della 
amm.nistraz.crie per.fer.ea 
de! Tesoro: un d.-egno di 
logge che prevede la corre­
sponsione di anticipazicn. 
sag'.i indennizzi da conceder-
s. ai connazionali per ' dan­
ni subiti in Etiopia a segu.-

; to delle vicende politiche 
j successive al 1̂  agosto "70. 

Su proposta del m.nustro 
della Difesa è stato poi no­
minato il nuovo capo di sta­
to maggiore dell'Aeronautica: 
è :1 generale di squadra ae­
rea Alessandro Mettimano, 
che sostituisce il gcn. Ciarlo 
che ha la 'c .a to il suo inca­
rico per raggiunti l . r rm di 

e*à. Il nuovo c.\pa d. s t a 'o 
maga.ere e r a t a a Nota.e-
sco. .«i prov.no.a d. Teramo, 
:! 21 m<»rZo 1920 Ha parteo. 
p.vo alle operaz.on. be"...;::e 
d e a guerra d. L.beraz.cne 

Sono state .no.:.-e d^e.-e 
numerose nom.no ne'.'.'amm -
n.stra7.ono dello Stato 

I dot:. Gam.I'.o Do Fabnt i - e 
j stato nominato d..-.gente ge-
. nera'.e del m.n.stero del.a 
| Agricoltura: .! dott. Gu2..el-
1 mo Triches, d.r.gente g«no 

rale del m.n.stero de: B^m 
cu.tura'..: seno stati poi no 
minati amba-e a'ori 1 m.n; 
stri plen.potenz.ar. di 1. c a s ­
so Giorgio S m o q u n a . AnTo-
nino Morozzo della R o n a . 
V.t torio Corderò d: Monte-
zeniolo. 

.-l'.logiaTr.o. quando, ad e?om 
ino, har.no dichiarato la !i-
iei tà dell'aborto terapeutico 
ammettendo :r. questo modo 

j una deroga da un prinrlp-o 
I p-o--'amato come inviolabile 
! ' F; egualmente falso — ha 
! ribadito la r o m a i r a i Tede-
J .-co — affermare che "a Vg-
• re proposta scelga la l'.rea 
I dol'a !:bora!:7za7one indi^c-i-
I minata C;o avverrebbe se !a 
j >gge si ispirasse a. a indif-
, fere.iza d e . a s^-eetà. alla pn-
j \at:z7«tzicr.e dei problema. 
• Ma cosi no i è La *o*'',i 
1 fatta sta invece ro l l i ?nfl-
I tuz:or.e dell'intervento =oc;a-
'• '••<• a que'.'o nena> eh" 0 s*o-
t riearr.eiite fallito Duo'e e £'.:• 
! n . v e — ha prosegu'.'o I« re-
I 'atrice comunista — che I 
i sonator. della DC siano giun'i '• 

a parlare d: umi'iazior*» de! . 
! loro gr ippo q i a r d o la ist,irza I 

fondamentale da 'oro avan- j 
7ata, quella della prevenzione. ! 
0 stata ampiamente e In mo- , • 

I do convinto accolta. Certo, la I l 
stes.>a prevenzione, cioè la ; ( 
lotta all'aborto In I.nea di < , 
principio. è Impossibile fé ' ; 

I non si por.e mano «'.l'azione 
1 per superare la clandestinità ( ' 
I dell'aborto Sta qui il n e s ^ | * 
1 '.:-t pre'.eiizio.ie e rt»o!amen-
i Uzione. l 

In occa-i.ne della \ i - . ta a Roma del vescovo ribelle 
Marce Lefebvre — che terra lunedi una conferenza 
«*a:nm «11 invito della pnn-cipes^ Elvina Pallavicini — 
i" r.i)V.. i ifp.laboratorc Anonimo Romano ha scritto il se­
guente sonetto. 

Er Papa e la Principessa 

C c ^ e ch'er Pana iesse SL-Ì g io rna l i 
c-'e 'sta pr ne cessacca neo fascs ta 
Q3.a un drìnko ar Le-'é tradizz.onista (1) 
dar naso je CaSCavero l 'occhial i . 

Poi chiama er 
e 
a 
ce 

r 

cor S'ì.cDCO 
acccntesta a 

*" A*^ e de 
,e cettò 
'sta 

3' li mejO neccar 

^ * -3 P ZZCr ^ r > e 

cono 
cap, 

li Cardinali 
'na lista 
a 

>àl 

m'arrra 

eretiscs* 
. 

'sfa fun 
11 

I 

£T- I o —- e c e >Ti.:pia c e g g o de la Tosca 
s'è s e c c i a c^edè la d>vozz one. 

' I \ * : Ì * * ' io c ò e ' P J O I e d j r . c j e ar 'conosca 
; n ' e D o a ve è ' s t j me jo t radizz ione 
c^e a t janno er Pana f ata, zitt i e mosca ». 

3 git-qno 1977 ANONIMO ROMANO 

(1 ; Lefé, sta per Lefebvre. 

segretaria de'ia FGCI d: Li­
vorno. espon-'iue, ciot^. di 
quella nuova leva dì giovani 

dirigenti'eoniuni.ste < Ile hanno 
lesponsabihta di rilievo nella 
FGCI (-ono 12 le segietaue 
di Federazione, e due lo se­
gretarie regionali» A nome 
dell' amministrazione demo 
oratici della citta ha p>>! 
poi ta 'o il saluto la compagna 
Kdd.i Fagni, a-»e.ssoie alla 
P. I. Quindi, di fronte alla 
platea levata.-i m piedi, la 
compagna Marisa N'cch: ha 
neoidato la ! g ir 1 de"' 1 f-o 
vane dn moire eomun .-'a M 1 
ry Giglioli. receii 'emente 
s compa ia m un mciden'o au 
tomobih.stuo Ha mime ire.so 
la parola, per -volgere 'a 
relazione ' i i t i o d u r i • '.1 e«i'u 
paglia Gio\ t:.::.i !•'.. DDII . de' 
la .-egreteiii na.io.i.'Ie della 
FGCI. 

L'attendismo 
Questa confoi-uiza — ha 

detto la compagna Filinomi 
— M tiene m un momento 
difficile e delicato de'la vi'a 
del no.stro Patse. 111 un'epoca 
nella quali la gravita delia 
crisi sembri talvolta offusca­
le la prospettiva, e dove i 
rischi dell'attesa e della .-fi 
dueia si infiltrano pencolo-a-
mente Guai allora se non 
ìiusci.s.simo a mot tei e in cam­
po tut te le energie deponi 
bili: se non nuscissimo. in 
particolaie. a coglane tutta 
In portata, la n e c h e a . la 
forma, lo qualità nuove che 
grandi masse di donne, al 
di la della loro stona e collo 
fazione, hanno saputo spngio 
naie ed esprimere in que-ti 
anni, in ogni parte del mondo. 

La questione femminile i>g ;i 
0 divenuto uno di quei pro­
blemi che nessuno St ito nes 
sima istituzione, nessun par­
tito e nesMun uonif) possono 
ormai eludere Ma essa non 
na.-ce og-U Non v'Og'uimo e 
non possiamo dimenticare il 
passato, la storia delle lotte 
delle donne Ma abbiamo la 
consapevolezza — ha prose 
guito la compagna Filippini 
— che è oggi n«ves--ano ami 
re e proti uoveie una f.i^e 
nuovo della lotta di emane! 
pazione 0 di libeiazione della 
donna Da'lo donne dove ve­
nire un contributo specifico. 
autonomo, 111 giudo di co­
gliere l'intieceio con la co­
struzione di una ninna so 
cieta. di un nuovo assetto 
economico e sociale, di nuovi 
rapporti sul piano moiy.i ' .e 

Gli sbocchi della crisi ita­
liana. intatti , dipenderanno 
nuche da ' n o d o di collocarci 
e di pesare deilo masse fem­
minili. e al temuo .stesso dui 
la capacità nostra e più 111 
generale del movimento ope 
raio di cogliere e orientare lo 
sp in te il segno originalo della 
nuova domanda di emancipa­
zione e di liberazione Le don 
ne sono cambia te la società 
no Ques< e il d i t o più evi 
dento del quale portano la 

; responsiLihlà le clamai domi­
nanti e lo forze poli'iche che 
hanno diretto 1 governi m 
questi trfnt 'ar.ni 

A questo ragazze, a oue-
giovani che vedono ancora 
buio nel loro futuro — ha 
proseguito la compagna hi 
lippini — VOZÌM.IIO dire cru­
ci sono le forze por cani 
biare qur.-ia ' . . 'a. anche di 
fronte a una cnsì cosi prò 
fonda. Non c'è esempio più 
sutmf icativo di quel'o che prò 
prio lo donno sono venuto 
dimos'rando olla ,-orie'à :i 
tcra in que.-ti anni Con qtu 
st.i conferenza, che dovrà r .e 
re 1! (-.trattelo ri: un cor: 
f.r-rrn .ip^r'o o franto v> 
gl'.-m.o a ' inre una r . f . ' -v lnir 
a t •e t ra su quel'o 1 he ha rap 
nre.sontato qun-t«» ."".trdp "•.<> 
to di enia:.cip izio-^o e '. b* 
ra/10112 <ic"'<< don::.* d.« ni 
tiov.i'o nel mov.me: 'o ro:r. 
miniata ;. nor*a-.oro pi.i frr*" 
e vivace 

N e l'eia 'vira zinne del movi­
mento operaio e m qti^'la 
del movimcii'o ffmminile. 
proprio pt-'ob'* vi era insr.t 
l'idea forza della specificità e 
dell 'nu'onomia d e < cor.d.zic 
ne fe:n:n.ni!e. e d»! suo e^ 
sere glande qae - ' . i ne naz:<r 
naie vi erano grand: r r-*ei 
zia! *à po-it:ve Ma pò -h^ :! 
niovitr.rnto ' l ' ^ r i i o non * ri'i 
. -c 'o a o.l-Mt.iì" n:.a r.\:n\n 
p-f ,1 d: <r '-' . e . ' t, 0 t.ilvr.i" t 
*•• .-ono cor', r-e '^ ?p«-- if:<-ra 
e l 'autrnomia d Ila q K . - ' I O I ' 
fen.niin.le ne.le h.i ' tazhv so 
< ìali v p^)li'K'!.e gei-r .ui . la 
lot'rt a. n i . iii.ijjdiior.e ^i e 
concn t.zzat.t in modo par 
zirtlo 0 1 >'iffi(i' ,n"e. C ò h i 
po ' t a 'o .! n iovn.cn 'o O/VT.ÌIO, 
che pur*- a^ra - .T-o ì.i sn^ 
lo'ta ha e-Orf'o oon.-ii'ioni c^z 
eett.ve p^r una nuo-.a pre-a 
di ro.-c.enza delle donr.-. ad 
e.v-ero 1 1 parto soggettiva 
monte imprep irato a coni 
prenderla p:er.amen*e 0_rgi 
n o : -1 t ra ' : a du.-.qu" di rr.-1 
•ere m co.itrappo-iz.or.e i ter 
m.ni di l'iuari' l'wzion»- e di 
liberazione percn- uno non 
esci ice 1 nitro, ma ^nzi 10 
comi).età e a.T.cc.'ii.v.e 

Indjbo.an.tiiv-. nel ritardo 
del -.'..st.-o pa.—To. h«t z o ra 'o 
.1 non aver rol 'o fino in fon 
do zìi interrogativi posti ri-i! 
!.i fre^.ita soggettiva fen 
minile t h e ozzi avviene a 
partire dal.e divif.ioni dei rao-
.! .-Oliali secondo il .-essti 
Oggi in questa cr.s! vi •' ,oero 
il rischio di una frattura tra 
q.:o-ta nuova coscienza delle 
donne e il pr>re-si di tra 
sfo'maz.one del paese 

C e oggi un granile dibat­
tito sui « tempi» de. nio.i-
mento delle donne noi siamo 
convinti che la lotta di -man-
tipizzine e liberaz'or.e sarà 
di lun*a durata, ma or." p< r 
n. . ivn.e .t tuie to tra,"ia <lo 
la lotta d e l e donne deve (fui-

ereti vais i In un prcxe-K» sto 
rico, e perciò intrecciarsi e 
lontribuire — ed essere a 
sua \o : ( a u r a t a -- al con 
cieto reali.'/ar-i del piotassi 1 
di tListo:inazione del paese. 
altrimenti e ò i ! risei.o (hi 
:1 grande patrimonio l'e'la 
nuova co-eit-n pa -' -g.'e'oli. 
nllm-ea conio ui-'hiotti'o <\n 
la cri-i d.-l p iese 

E ( 1 sembra che - v n m 
ga. di fa'to. nel in.'V'iik- r . i 
fenlnlI ,lls , ». un' CMILSI . ' . e ri 
d : e la q testi.ine f-'munnile 
a i a t o r i ad,li "one aMr .»dnn 
:ia. .-eli 1 com>'ondero ohe 
anche qu-vta < ontraddi ' ono 
e s'o: i. tnien'e i l c ' c timi ita 
e quind' modilioabi'e 

Hi'o\a.i(io il \ ilo <• dell 1 
-( t ta del ri' iu* ' del a vio 
lep a r.\:\ì da! n.o' ' n^i,,<> 

delie di>H'ie. ne la -'la stW» 
g'a do ma -tgior m:.\ '1 i-om 
pa "" 1 Filippini ha 'oos'o la 
ci(>'iianda tuie» a ohe punti' 
s: -1.1 fatta stia la no'lr gran 
di masse la nuova '•osvon/a 
de'le donne >•:. or-'uul"> elio 
non 1 1 de\ e -f 1 • _"-e 1' pei l 
colo -he 1 "ì-o.leist.t 'ione dei 
'a piopili colui! "mie no—a 
.nuora tro\aiv nel consumi 
s-iio. nell'i leo'og'a bo- 'he-e 
un» po'-! 1 aperta, nt*1 '1 yx"'. 
culo eiie -1 taot-iano s^'n 
d.i (onoezioni ìntegi ili^ti-he 
011.11 : tiue'le no-ta*e avanti 
d.» una ixcte de! mondo cat 
to l lC i l 

\'i è qu udì la nece-.-|tà d' 
api ire una grande h.i'tii -IM 
poli! ie.1 e ideale nel pac-a 
ne la quale le r aea / ' e do'! 1 
FGCI devono avere una PAI' 
te di pruno ni ino Anche pe> 
onesto è importante che ne! 
le stuolo nei q in r t ' en . i o 
.Piccoli convinl nt't "uoghi <!i 
lavoro, si co-,tni'-cano ig tre 
g.izioni autonome unitarie e 
di ina.--;» de'le r i " a " e . che 
sappiane» affrontate tii 'ti gli 
aspetti ('ella con') ' ' tene feni 
minile, d.\\ p'oMema del -an 
porti interpersonali a que'li 
della scuola, del lavoro, di 
una nuova oualita dol'a vita 
Dobbiamo 111 paiticolaro re 
ouoeraro 1 » ba ' tT t l ' i per il 
lavoro, ;>T un'oc -upazlono 
stabile e qua'if'oa*'» porche 
lo ragazzi» -'.ano 'nserlte In 
tutti i settori pi riduttivi sr-m 
P'e nol"ambito di una ricorra 
che a f e rmi li ne^e^l ' à di 
ricomporre 0 p rò truire unn 
Olivina idon'ità nat ' ira 'e sto 
r:< a e umana 

Passi aranti 
Concludendo la compagna 

F lipp'n' si è «offermata su' 
""nolo delle ragazze '•fi'iinntsle 
ill 'piteroo della FGCI. rile 
vando che seppure qua'che 
nasuti in ava'i ' i è stato fatto. 
mol'o "Osta da firo pel ««-n 
so di *• pvra re il «conformi 
smo peli ' i 'o e c'iPu' t'e ' 'he 
ha fatto i-=umer^ la ouestln 
ne femni'inlo c i n e n-j-i' -nt-i 
.11 oiù d; cui ora vr-ne che «=i 
occupis-ern '0 Hnn'ip >< O "a 
opi'-Mone ^i-inminìle diven*.» 
-ompre PIÙ na^rimonip e 
acf"iis)/|o'io r!ol complesso 
della or g,ll^:z^.l7ion', oppur*-
anello la no- 'm iniziativa la 
nr>s»ra /trono-fa po'itic.i rion 
avar ino resp.ro nh la forza 
ile e-s-aria 

Oggi 'a cc«iferenza lavora 
'n serlu'a p ' e t i a ra : !e coti 
c 'u- oni si avranno domati 
mattina e. n uria grande ma-
•i'f«'-!az:r«ie pabn ' - a no' cor 
o dol'a nua'e p a i ' c à •' com 

pag»in AdVrv»-'!! M'VKf" do" 
'a D re/iofip fiel Par*'*o T' 
<on;p.iLTio Fnr cn ( iT l .nn i r r . 
epe avrenb° d w i ' n p-e1 ; ' ' 
e i e ' '.i e ii!er»fiz,.. 11 in ha 
:i ' i'o (•-•>»-( prec>"*i;^ per 
:'..« '.••'e 'nd --1 >s.z o».e. 

Dario Venegoni 
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Da lunedì 

la conferenza 

della Regione 

Toscana 

sull'occupazione 
I IKl-.N/.F I.i Cor.toren?» 
- i l . 1 1 1 ' •,»>•'.")•.• -'.* ' . a n i . e 
( rgan.zzata o.tl ,t Reg:<-i e To 
-'.!.: » -. . ' .o . jera ji.cdi e 
:::.ir''"ìi p 'os- mo 1! Palaz 
•o de,'li Af:an di Firenze. 
I-.' l.t pr.n.a ,nizi«'.'.a del 
genere in I:a'..« e -"g-ie da 
•.ioino .1 p.u impor'anv- prov-
.<<] mento v a n t o su q lesto 
prul)le:r.a dal governo ia 'e<-
-''• -ul prea*. wiamer.'o al !a-
•. '-ro 

II :r..iter.ale su e 11 iavo-
ri-riM.'. » i ri.),)a-.-tn'diri 3e.-
!•• lorze ;Kii*.i..e. a'-ia.i :m-
.«ri-ndito'id!:. degli Knti l ^ a -
• 1 e del n.o". n . e n ' o u o i * -
r t'ivo rie!" L-7P<» del dicoc-
( ip.t'i e de: movimenti g:o-

'» j-> 
1 . ili e dato da:;'e-.pcr.enza 

r»-a 1/. v a m :u'\~i la regio­
ne dal e Consulta com ina.i, 
( on-.pren-.onal: e provincia.1. 
oal.e m1.ig..-.. --.lite da!-
1'- Amm.n.. *.az:o .. loca.:, 
dal.e di o ne d. d b v . i t : , 
i ruontn e convegni ct»t- sono 
stati o-gAn.zz.it! nei me.-l 
sy.or.it nel.e Irazion: nei quar­
tieri. ne Io scuo.t • Non arri­
viamo a freddo a questo ap-
,nun:ani-nto — dice l'asses­
sore regio.,a.° Feder.ci — an­
che so < 1 .-ora» s'-i'i nel cor­
so della prona razione limiti 
di b.iroera'i-mo. pas.zioni a 
\oIte .«• tf ndi-ti- e a volte m t t 
Min,».i.-te >>. 
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